SCHEMA DI CONVENZIONE

(Permesso di Costruire Convenzionato senza opere di urbanizzazione)
CONVENZIONE CON LA DITTA RA-AN SRL PER L’INTERVENTO EDILIZIO DI INIZIATIVA PRIVATA RELATIVO ALL’ IMMOBILE SITO IN SOLIERA (MO) IN VIA FOSCHIERA N. 230 
PERMESSO DI COSTRUIRE CONVENZIONATO PER LA RICOSTRUZIONE A SEGUITO DEGLI EVENTI SISMICI DEL MAGGIO 2012
Il giorno .................................. del mese di Giugno dell'anno 2018 in Modena (MO) .................................. , nel mio studio, avanti a me dott..................................., notaio residente in .................................. ed iscritto presso il Collegio Notarile di ..................................,  sono presenti:

1) il Comune di Soliera, di seguito denominato “Comune”, in persona del Responsabile del Settore Pianificazione e Sviluppo del Territorio, ARCH. ALESSANDRO BETTIO, nato a Venezia, il 29 giugno 1968, Codice Fiscale n. BTTLSN68H29L736W, domiciliato per la carica presso la sede comunale in Soliera (MO), Piazza della Repubblica n.1, che interviene nel presente atto, non in proprio, bensì a nome, per conto e in legale rappresentanza del Comune di Soliera, Codice Fiscale n. 00221720360, in quanto autorizzato con atto monocratico del Sindaco n.25 del 05.07.2017;

E

2) la Signora RONDELLI ROSANNA, residente a Bomporto (MO) in via Barbieri n. 6, Codice Fiscale RNDRNN49M65F257J, in qualità di legale rappresentante della ditta RA-AN SRL con sede in Sorbara di Bomporto (MO) via Gobetti n. 6, proprietaria dell’ immobile interessato dall’intervento edilizio di ricostruzione eseguito a seguito degli eventi sismici di maggio 2012, che nel presente atto viene di seguito nominato «Soggetto Attuatore»;

della cui identità personale io notaio sono certo, aventi i requisiti di legge, d'accordo tra loro e con il mio consenso,

PREMESSO che:

· il Comune di Soliera è dotato del Piano Strutturale Comunale (P.S.C.), la cui ultima variante è stata approvata con Delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 27.04.2017;

· il Comune si è dotato di un proprio Regolamento Urbanistico Edilizio (R.U.E.) e del Piano Operativo Comunale (P.O.C.), le cui ultime varianti sono state approvate con Delibera di Consiglio Comunale n.76 del 28.11.2017;

· il Comune, a seguito degli eventi sismici del maggio 2012, si è altresì dotato del Piano della Ricostruzione, redatto ai sensi della L.R. 16/2012, approvato il primo stralcio con Delibera di Consiglio Comunale n. 78 del 29 luglio 2014, ed il secondo con Delibera del Consiglio Comunale n.69 del 26 (ventisei) maggio 2015 (duemilaquindici), entrambi già recepiti dagli strumenti urbanistici di P.S.C. e R.U.E. in vigore, di seguito denominato P.d.R.;

· il Soggetto Attuatore è proprietario di un’area con sovrastante immobile danneggiato dagli eventi sismici del maggio 2012, sita nel Comune di Soliera in via Foschiera n. 230, meglio identificato al Catasto del Comune di Soliera al Foglio 17, con mappale 4 sub. 2;

· l’art. 3 delle Norme di Attuazione del Piano della Ricostruzione, prevede per gli immobili e l’area ad essi pertinenziale, la presentazione di un Permesso di Costruire Convenzionato, qualora l’intervento, rispetto all’edificio originario, proponga variazioni definite essenziali ai sensi dell’art.41, comma 1, lettera b) della L.R.15/2013;
· la realizzazione dell’intervento comporta il rispetto delle norme degli articoli di cui al capo 4.3 e 5.1 nonché dell’Appendice n.2 del R.U.E. in vigore;
· in data 30.04.2016, il Soggetto Attuatore ha presentato attraverso Piattaforma SuapER del Comune di Soliera, la pratica di Permesso di Costruire Convenzionato n. 131/16 (SUAP 757/16) prot.6549/16 relativa all’intervento di “Riqualificazione e rifunzionalizzazione centro aziendale mediante intervento di demolizione e ricostruzione fabbricati strumentali agricoli”;

· ai sensi dell'art.3, comma 5 delle Norme di Attuazione del PdR, in data 09.06.2016 (verbale n.08 assunto al prot. del Comune di Carpi al num. 31467 del 10.06.2016) è stato acquisito il parere della Commissione per la Qualità Architettonica e per il Paesaggio che così si è espressa: “Sospeso. Sia rivista la progettazione del fabbricato 1 riconducendo le aperture al taglio tradizionale in zona agricola e riferibile alla effettiva destinazione d’uso prevista; sia rivista la configurazione dell’elemento porticato riconducendolo ad elementi tipologici riferibili a fabbricati a servizi dell’area agricola; sia prodotta tavola della sistemazione esterna con planimetria di dettaglio, percorsi e quote”;

· a seguito di quanto espresso dalla C.Q.A.P. al punto precedente, sono pervenute integrazioni in data 25 luglio 2016 con prot. 10909 e sulle medesime la Commissione per la Qualità Architettonica e per il Paesaggio si è così espressa il 28 luglio 2016 (verbale n.10 agli atti del Comune di Carpi con prot. 40924 del 29.07.2016): “Sospeso. Sia rivista la progettazione riducendo il numero delle aperture evitando il doppio ordine delle finestre. Siano eliminate le lunette, siano risolte le incongruenze nella restituzione grafica e relazione, con particolare riferimento alla copertura; siano meglio specificati gli elementi in facciata lasciati in colore bianco e riferibili a portoni e infissi, da ricondurre a tipologie della zona agricola; sia eliminata la pensilina”;

· in data 5 giugno 2018, con n. 8093, sono pervenute al protocollo ulteriori integrazioni con le quali è stata proposta una completa rivisitazione del progetto facendo proprie tutte le osservazioni e richieste formulate dalla Commissione per la Qualità Architettonica e per il Paesaggio, rendendo pertanto non necessario un ulteriore espressione di parere da parte della C.Q.A.P.;

· il progetto risulta compatibile con le previsioni degli strumenti urbanistici generali e con le norme urbanistiche vigenti;
· sull’area non gravano vincoli di natura ambientale, paesaggistica, storico architettonica, idrogeologica, sismica o altri vincoli previsti da leggi speciali che ostano alla realizzazione del piano attuativo o che la subordino ad autorizzazioni di altre autorità;

· il suddetto progetto, predisposto a firma del Geom. Giulio Pignattari nato a Bomporto (MO) il 25/10/1942, domiciliato per la carica in Bomporto Piazza Roma n. 16/a (Cod.Fisc. PGNGLI42R25A959Y), iscritto all'Albo dell’Ordine dei Geometri della Provincia di Modena al n° 1289, è costituito dai seguenti elaborati grafici e tecnici di cui al Permesso di Costruire n.131/2016 protocolli 6549/16, 10909/2016 e 8093/2018:

- Elaborato n.1) Relazione tecnica

- Elaborato n. 2) Tavola con Estratto Strumenti Urbanistici ed estratto di mappa catastale con individuazione delle aree d’intervento;

- Elaborato n. 3) Documentazione fotografica;

- Elaborato n. 4) Tavola 1 – Planimetria Generale 

- Elaborato n. 5) Tavola 2 – Stato Legittimato

- Elaborato n. 6) Tavola 3 Agg. Giugno 2018 – Stato di Progetto

- Elaborato n. 7) Tavola 4 – Inquadramento Bidimensionale

- Elaborato n. 8) Tavola 5 – Planimetrie Generali: Uso del Suolo, Distanze

- Elaborato n. 9) Schema di convenzione;

- Elaborato n. 10) Relazione geologica – geotecnica;

- Elaborato n. 11) Relazione Indagini Ambientali

- Elaborato n.12) Atto unilaterale d’obbligo
· in data 27.07.2016, con prot. SUAP, n. 1260/16 è stata presentata domanda di Autorizzazione Unica Ambientale rilasciata da ARPAE – SAC Modena con atto n.3223 del 21.06.2017 inerente l’autorizzazione agli scarichi di acque reflue di cui al Capo II del Titolo IV della sezione II della Parte terza del D.Lgs. 152/06 (artt. 124 e 125);

Tutto ciò premesso, le parti, volendo addivenire alla stipulazione di apposito atto per ogni conseguente effetto di legge, dal quale consti quanto convenuto al riguardo, davanti a me, ............................................, e ratificata la premessa narrativa, stipulano e convengono quanto segue:
ARTICOLO 1 – DISPOSIZIONI PRELIMINARI E OBBLIGHI GENERALI
Tutte le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente convenzione urbanistica. Essa regola contenuti, modalità attuative e programmi di realizzazione degli interventi previsti dal Permesso di Costruire Convenzionato in oggetto.

Il Soggetto Attuatore presta al Comune di Soliera (MO) la più ampia ed illimitata garanzia circa la proprietà e disponibilità degli immobili oggetto d’intervento, individuati catastalmente al foglio n. 17, mappale n. 4 sub. 2 (fabbricato oggetto di demolizione) e mapp. 105 (area su cui verrà edificato il nuovo fabbricato) del Comune di Soliera, e precisamente confinanti:

- a nord: ragioni Pubblica via Foschiera
- a sud: ragioni residue Ragioni Ra-an srl
- ad est: ragioni Canale di Soliera
- ad ovest: ragioni Residue Ragioni Ra-an srl
e ricadenti, nel vigente Piano della Ricostruzione/ PSC / RUE / POC, in zona agricola E.
Il Comune di Soliera, autorizza a procedere alla trasformazione dell’immobile e delle aree di proprietà del Soggetto Attuatore successivamente all’ottenimento del necessario Permesso di Costruire. I proponenti si impegnano ad assumere gli oneri e gli obblighi che seguono, precisando che il presente atto è da considerarsi per loro vincolante in solido fino al loro completo assolvimento attestato con appositi atti deliberativi o certificativi da parte del Comune ai sensi della presente convenzione.
ARTICOLO 2 – TRASFERIMENTO OBBLIGHI
Il Soggetto Attuatore si impegna a trasferire gli oneri derivanti dalla presente convenzione ad eventuali successivi aventi causa, richiamando integralmente gli impegni assunti con la presente.

Il Soggetto Attuatore resterà comunque solidalmente responsabile con gli aventi causa relativamente a tutti gli obblighi derivanti dalla presente convenzione sino a quando non interverrà espressa liberatoria da parte dell’Amministrazione Comunale a seguito dell’accertato adempimento ai suddetti obblighi.
ARTICOLO 3 – DURATA E ATTUAZIONE
La presente convenzione ha una validità di anni 10 (dieci) dalla data di sottoscrizione della stessa e comunque non oltre i limiti ed i tempi fissati dalla L.R. 16/2012.

In caso di interventi di ricostruzione parziale, si precisa che le volumetrie oggetto di riduzione, sono recuperabili entro anni 10 (dieci) entro il perimetro di pertinenza definito dal presente Permesso di Costruire Convenzionato, secondo i criteri ed i limiti di cui all'art. 9 della L.R. 16/2012, relativamente sia ai fabbricati ad uso abitativo che non, più precisamente il titolo abilitativo relativo dovrà essere stato licenziato entro 10 (dieci) anni dall'entrata in vigore di tale Legge Regionale e cioè entro il 22  dicembre 2022.

Per eventuali potenzialità edificatorie residue alla scadenza dei sopradetti termini, le volumetrie residue andranno perse e varrà quanto previsto nello Strumento Urbanistico Comunale vigente al momento.

Gli elaborati del Permesso di Costruire Convenzionato di cui in premessa, sono da considerarsi parte integrante della presente convenzione e vincolanti per il periodo di validità della stessa.

L'attuazione del presente Permesso di Costruire Convenzionato sull’area, avverrà in conformità a quanto stabilito dalla presente Convenzione, della quale sono parte integrante e vincolante gli elaborati di cui in premessa.

Il presente intervento edilizio e urbanistico avviene in unico stralcio.
Si considerano varianti essenziali le modifiche apportate al permesso di costruire convenzionato ai sensi dell'art. 14 bis della L.R.23/2004 e saranno oggetto di nuova convenzione.
Il certificato di agibilità relativo alla costruzione dell’ immobile, sarà rilasciato dopo richiesta da parte del soggetto attuatore ed a seguito di controllo da parte del Comune dell'ottemperanza a quanto convenuto nella presente convenzione.

ARTICOLO 4 – INDAGINI AMBIENTALI ED EVENTUALI BONIFICHE
Il Soggetto Attuatore si impegna, prima del rilascio del Permesso di Costruire, a effettuare un’indagine ambientale preliminare del sito, ai sensi del D.lgs. 152/2006, al fine di individuare nelle aree sede di una precedente attività i centri di pericolo del sito, le zone di deposito, di accumulo di sostanze e materiali potenzialmente pericolosi o, comunque, inquinanti per il suolo e le acque di falda.

In caso di contaminazione, il Soggetto Attuatore si impegna a procedere alla messa in sicurezza d’emergenza dell’area, allo smaltimento dei materiali rinvenuti secondo quanto previsto dalla vigente normativa e, al termine dei lavori di demolizione, alla successiva predisposizione e presentazione del Piano di Caratterizzazione del sito e dell’eventuale Documento di Analisi del Rischio, redatto ai sensi dell’articolo 246 del D.lgs. 152/2006, dando corso alle eventuali operazioni di bonifica necessarie.

In assenza di contaminazione il Soggetto Attuatore, al termine dei lavori di demolizione, si impegna a completare l’indagine preliminare sulle aree non indagate e, nell’eventuale presenza di contaminazione, a procedere secondo quanto previsto dal precedente comma.

In ogni caso, il Soggetto Attuatore dovrà predisporre, al termine della indagine ambientale e dell’eventuale bonifica, apposita attestazione che certifichi le possibili destinazioni d’uso previste dal Permesso di Costruire Convenzionato.

Il Soggetto Attuatore si impegna, inoltre, a trattare i materiali derivanti dalla demolizione degli edifici esistenti nonché a gestire i materiali derivanti dall’attività di scavo e gli eventuali manufatti in amianto presenti nell’area, secondo le disposizioni vigenti in materia, dando successiva comunicazione agli uffici competenti dell’avvenuto smaltimento e/o recupero dei materiali stessi.

ARTICOLO 5 – PERMESSO DI COSTRUIRE

Per dare inizio all’esecuzione degli interventi edilizi il Soggetto Attuatore dovrà ottenere l’apposito preventivo Permesso di Costruire il cui rilascio sarà comunque subordinato alla stipula del presente atto ed all’effettuazione delle indagini ambientali di cui all’articolo precedente, qualora ritenute necessarie.

L’ammontare e le modalità di versamento degli oneri ecologici od altro, qualora risultino dovuti, verranno determinati in base alle disposizioni comunali in materia in vigore al momento del rilascio del Permesso di Costruire.

ARTICOLO 6 – OBBLIGAZIONI DEL SOGGETTO ATTUATORE

Il Soggetto Attuatore si impegna, per sé e per gli aventi causa a qualsiasi titolo:

· Successivamente alla demolizione e ricostruzione non sul medesimo sedime, ad eseguire gli interventi di ripristino dei suoli in conformità a quanto previsto nel Permesso di Costruire Convenzionato rilasciato, lavorazioni che dovranno essere effettuate prima del rilascio dell'agibilità;

· ad eseguire le opere di mitigazione e/o compensazione ambientale così come previsto nel Permesso di Costruire Convenzionato, pena il non rilascio dell’agibilità;
· a collegare a proprie spese le proprie reti alle reti dei pubblici servizi esistenti secondo le modalità ed in corrispondenza dei recapiti che sono state indicate dagli Uffici comunali preposti;

· a sostenere i costi relativi ad eventuali potenziamenti delle reti, qualora ritenuti necessari da parte dell’Ente Gestore delle Reti, in funzione delle potenzialità richieste;

· a mettere a disposizione dell’Ente gestore delle reti, locali o porzioni di aree adeguate per la realizzazione di impianti che l’Ente medesimo riterrà necessario installare nell’area di intervento. Dette aree non potranno essere computate fra quelle previste in cessione per attrezzature pubbliche e di interesse pubblico, di urbanizzazione primaria e secondaria;

· ad avvisare l'Ente competente per legge (Sovrintendenza Archeologica Regionale), sospendendo immediatamente i lavori, nell'eventualità che durante i lavori emergessero reperti di interesse storico-archeologico, provvedendo con ogni cautela per non danneggiarli. Il Soggetto Attuatore si impegna a riprendere i lavori ad avvenuta autorizzazione da parte dell'Ente sopraccitato.

Le opere dovranno essere realizzate e gestite secondo i seguenti principi:

· rispetto delle leggi vigenti e dei regolamenti locali;

· rispetto dei diritti di terzi e salvaguardia della pubblica incolumità, con affidamento della direzione lavori a tecnici idonei per competenza professionale, nonché il rispetto sulla “sicurezza” in fase di esecuzione dei lavori ai sensi delle vigenti leggi;

Il Soggetto Attuatore si impegna a comunicare, prima dell'avvenuto inizio lavori, la data suddetta a tutti gli uffici interessati.

ARTICOLO 7 – VIGILANZA

Gli Uffici comunali possono, in ogni fase di esecuzione dei lavori, effettuare visite di controllo per accertare la buona esecuzione e la conformità al progetto. Al Comune ed agli altri Enti interessati compete comunque la facoltà di qualsiasi controllo sui lavori e sulle opere, con possibilità di sospendere i lavori che risultino eseguiti in difformità dai progetti.

ARTICOLO 8 – INOSSERVANZA

Nel caso di inosservanza degli obblighi assunti con la presente convenzione: (non esaustivo)
· non sono rilasciate le agibilità degli immobili;

· si applicano le sanzioni previste dalle leggi vigenti in materia di cui alla L.R. 23/2004 ed al DPR 380/2001 e successive modifiche e integrazioni.

ARTICOLO 9 – TRASCRIZIONE

Il Soggetto Attuatore autorizza la trascrizione del presente atto nei registri immobiliari con piena rinuncia all’ipoteca legale e con esonero del competente Funzionario dell’Agenzia del Territorio di Soliera da ogni responsabilità al riguardo. Tutte le spese e tasse inerenti e conseguenti alla presente convenzione sono a carico del Soggetto Attuatore.

Letto, approvato e sottoscritto

IL SOGGETTO ATTUATORE

….....................................................................

Per il Comune di Soliera

Il Responsabile del Settore

Pianificazione e Sviluppo del Territorio

…......................................................................
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Schema di Convenzione – Ditta RA-AN srl – Via Foschiera 230

